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7# S t o r i a  U n i v e r s a l e .
ta altro che di circoncidere i noftri mafchj, ad imitazione di quelle genti. Gli 
abitanti di Sichem acconfentirono facilmente alla propolla, e tutti i Mafchj 
ricevettero in uno fteffo giorno la Circoncifione. Indi a tre giorni, nel tem­
po , che ’l dolore della piaga era più violento, e l’ infiammazione maggiore, 
Simeone e Levi figliuoli di Giacob e fratelli di Dina, entrarono colla fpada 
alla mano nella città, ed uccifero fenza oppofizione tutti i mafchj, ne’quali 
fi abbatterono. Emor e Sichem fuo figliuolo furono mandati a fil di fpada, 
ed i due fratelli ricondulfero Dina loro forella,levandola dalla cafa di Sichem. 
Effendo ufciti dalla città, i lor altri fratelli fi lanciarono fopra i m orti, li 
fpogliarono, depredarono e diedero a facco la città , e conduffero prigionie­
re le Donne, come pure i figliuoli de’Sichemiti; tolfero tutti gli animali, 

è»», 2s. che ritrovarono nella c ittà , e fecero il guaito della campagna. Giacob non 
fu informato dell’ imprefa fe non dopo eifere fiata mandata ad effetto . La di- 
{approvò m olto, e diffe a Simeone ed a Levi: Voi mi avete turbato, e mi 
avete refo odioló a’Cananei eda’Ferezei, fra quali abitiamo. Sapete che 
fiamo in picciol numero. Quelle genti fi aduneranno e verranno a tagliarci a 
pezzi, e faremo fterminati ed io e la mia cafa. Effi gli rifpofero .• dovevan effi 
così difonorare noflra Sorella, come fe foffe fiata una Meretrice ? Iddio non 
abbandonò Giacob in quello periglio ; fece una impreffione di terrore in tut­
ti i Cananei de’paefi vicini, e ’l Signore gli diffe di andare in Betel, e di al­
zarvi un altare a colui,che gli apparve quando andava in Mefopotamia. Gia­
cob diffe dunque alle fue genti: Gettate lungi da voi gli Dei flranieri, che 
avete portati di Mefopotamia, purificatevi, e cambiatevi di veli intenta ; ve­
nite , afcendiamo a Betel, ed alziamovi un altare al Signore , che mi ha foc- 
corfo nella mia difavventura. Gli portarono dunque li Dei firanieri, che ave­
vano, e gli orecchini che erano alle loro orecchie. Egli li fotterrò fotto un 
terebinto che era dietro a Sichem, e giunto in Betel, vi fabbricò un altare al 
Signore, efoddisfecea’fuoivoti. Iddio gli apparve di nuovo, e gli rinnovò 
le fue promeffioni di moltiplicare all’ infinito la fua Dipendenza.

CXVI. Giacob avendo foddisfatto a quanto domandavano il fuo dovere e la fua re- 
Moite dì lìgione in Betel, prefe il cammino diEfrata, o Betlemme fituata in diftanza 
Nafcit̂ di da Betel fette leghe in circa. Erano ancoralontanidaEfrataquantaèla lun- 
EeEjamino. gfiezza di un folco di terra in circa, ovvero 2,50. piedi, quando Rachele fu 

Mondo' f°rPrehi da’dolori del parto (a ) ,  che furono tanto violenti, che ritrovo® 
-a2<5. ’ in pericolo di m orte, La levatrice per confidarla le difse: Non temete, ave- 

PCg»». 25. rete ancora un figliuolo : ma cedendo al fuo dolore nomò il fuo figliuolo Be­
rtoni:, cioè figliuolo del mio dolore, ed indi a poco fpirò. Giacob la fotterrò 
nella ftrada, che conduce ad Efrata, ovvero Betlemme, ed ereffe fopra il
luogo di fua fepoltura un monumento, che anche oggi fi vede. Quanto al fuo 

> c^e Rachele aveva dinominato il figliuolo del fuo dolore, Giacob 
i-ftcco in gli diede il nome di Benjamin, cioè il figliuolo della mia delira. Giacob non 

""fi fermò la fua dimora nella Città di Betlemme, ma in un luogo da Betlemmev ie a n c  a n n i .
in circa, non molto dittante, nomato la I orre del gregge.

Giacob andò poi a vifitare Ifacco fuopadre, che dimorava allora nella vai- 
lè di


